
Terremoto 
al Cremlino 

I retroscena di quei giorni drammatici 
Dalla convocazione improvvisa 
dell'assemblea alle inaspettate 
dimissioni del vecchio Gromyko 

Gli enigmi del Plenum 
Gorbaciov costretto alPoffensiva 
dai nemici della perestrojka 
Solo gli storici potranno ricostruire i momenti cru
ciali che hanno portato alla svolta dell ultimo pie 
num del Pcus Ma una cosa appare fin da ora certa 
qualcuno ha cercato di impedire I attuazione delle 
decisioni delta XIX conferenza e Gorbaciov e stato 
«costretto» a passare ali offensiva Lo si deduce da 
una cronaca attenta ai particolari e che consente 
dì scoprire dettagli illuminanti Eccola 
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fli MOSCA II momento cru 
ciale della «crisi» che ha de 
terminato la svolta ali ultimo 
Plenum del Pcus si e verificato 
tra venerdì 23 settembre e 
martedì 27 settembre Una n 
costruzione completa di cos e 
successo dietro le quinte in 
quei giorni indubbiamente 
drammatici solo gli storici 
potranno farla tra qualche de 
cennio Ma una cronaca at 
tenta ai particolari può con 
sentire fin dora di scopnre 
numerosi dettagli illuminanti 
Sappiamo innanzitutto che il 
ministro degli Esteri Schevar 
dnadze era partito da Copena 
ghen per Washington il 21 set 
tembre senza sapere ancora 
che un Plenum era ali onz 
zonte Immediato Altrimenti 
non avrebbe concordato una 
serie d Incontri a New York 
che avrebbero dovuto occu 
pare I intera settimana succes 
•riva Due giorni dopo Andrej 
Gromyko convoca II presi 
dium del Soviet supremo che 
approva il piano di lavoro del 
I organismo da lui presieduto 
«fino al marzo 1989» e si oc 
cupa della convocazione del 
la sessione ordinaria prevista 
per il 27 ottobre Quello stes 
so venerdì Mikhail Gorbaciov 
(accompagnato da Aleksandr 
Jakovlev) riunisce ali improv 
viso I rappresentanti dei mass 
media e delle istituzioni ideo 
logiche e pronuncia un di 
scorso carico di «segnali» che 
qualcosa sta accadendo nel 
vertice sovietico «Ci rendia 
mo conto - dice il leader so 
vietico - che certe questioni 
non si risolvono se non te si 
affronta alla vecchia maniera 
come prima Che altro si può 
fare? È questa la realta della 
vita» Non è difficile leggendo 
queste parole con il senno di 
poi alla luce di quanto è awe 
nuto scorgervi una prima in 
formazione Gorbaciov appa 
re «costretto» a passare ali of 
fensiva Qualcuno sta cercan 
do di impedire che si attuino 
le decisioni della XIX confe 
renza Infatti Gorbaciov Incal 
za il processo di democratiz 
zazione della vita interna del 
partito «non è semplice Viso 
no richieste di dimissioni Al 
cuni nostri compagni hanno 
vissuto tutto ciò come un 
dramma lo invece penso che 
si tratti di un processo natura 
le Si se ne vanno Ma solo 
quelli che non sono disposti a 

lavorare nelle nuove condì 
ziom oppure avvertono di 
non avere forze sufficienti Al 
loro posto vengono eletti uo 
mini nuovi attivi competenti 
veri dirigenti che davvero ve 
dono il nuovo sanno come si 
deve combattere per realiz 
zarlo» Dunque si preannun 
ciano dimissioni Quel verbo 
al passato («hanno vissuto co 
me un dramma» ) indica che 
la discussione è già sfociata in 
concrete proposte di cambia 
mento e che le resistenze si 
sono fatte improvvisamente 
forti Gorbaciov spiega anche 
su quali temi si sta discutendo 
accanitamente Siamo ora 
impegnati nella riforma del 
I apparato del partito E vo 
gliamo farla in fretta In prò 
posito e è già stata la discus 
sione ed è stata presa la deci 
sione del Politburo» 

Ma la discussione è ancora 
in corso Anzi Gorbaciov ha 
convocato la riunione proprio 
perche essa è ancora in corso 
e vuole forzare i tempi Ma la 
riunione del Plenum non è an 
cora stata convocata non tut 
te te decisioni che oggi cono 
sciamo erano ancora state 
prese in quel momento Saba 
to 24 torna da Bucarest Mi 
khail Soiomenzev uno di 
quelli che saranno «pensiona 
ti» Ad accoglierlo al) aero 
porto si reca Viktor Cebnkov 
che perderà la presidenza del 
Kgb meno di una settimana 
dopo Cosa succede nel week 
end è tutto da indovinare 
Certo è che qualcuno chiede 
di rìdiscutere tutto In quel 
momento Andrej Gromyko e 
ancora al suo posto Infatti lu 
nedì la Pravda informa che 
egli andrà in Corea del Nord 
su invito di Kim II Sung nella 
seconda meta di ottobre nel 
la sua qualità di presidente del 
presidium del Soviet supremo 
dell Urss Tentativo di para 
re» il colpo7 Forse la sorte di 
Grom, ko non è ancora stata 
investita dai cambiamenti che 
si annunciano Lo sarà dopo 
24 ore circa Ma qualcun altro 
già sapeva in quel momento 
della sua prossima promozio 
ne Domenica la Pravda pub 
blicava un articolo del mini 
stro degli Interni Aleksandr 
Vlasov che riletto a posteno 
ri - appare come un congedo 
programmatico lasciato in 
eredità al successore Lo 

Mikhail Gorbaciov pronuncia il suo intervento durante i lavori dell ultimo Soviet supremo 

«show down* avviene marte 
di Una riunione del Politburo 
convocata ali improvviso 
(non ne viene data alcuna co 
mumcazione pubblica) regi 
stra un aperto scontro di posi 
ziom Forse è a questo punto 
che Andrej Gromyko si gioca 
il posto schierandosi con il 
gruppo conservatore 

Gorbaciov forse non voleva 
questo esito Nel suo discorso 
del venerdì precedente aveva 
dato I impressione di voler 
escludere proprio questa 
eventualità «E necessario -
aveva detto - sgombrare il 
campo dal complesso estre 
mamente dannoso della fede 
nel buon Zar in un centro on 
mpotente in qualcuno che 
dati alto porterebbe ordine 
organizzerebbe la perastro 
jka» Non pensava di diventa 
re presidente del Soviet supre 
mo prima del tempo previsto 
prima dell elezione del con 
gresso dei deputati del popò 
lo Ma il momento rivela 
un eccezionale pericolosità 
Non è più possibile una «vitto 
ria ai punti Occorre dare al 
partito un segnale inequivoca 
bile che il potere è nelle mani 

dei riformatori Non e possibi 
le neppure sostituire Gromyko 
con un uomo del gruppo nn 
novatore significherebbe 
«bruciarlo» in sei mesi Ma 
non e neppure possibile met 
tere un «tiepido» sostenitore 
della perestrojka al posto di 
Gromyko Nei prossimi sei 
mesi si decide la riforma dello 
Stato Così Gorbaciov varca il 
Rubicone sarà lui il presiden 
te Gli altri (quanti sono?) 
debbono incassare il colpo 
Ltgaciov esce dalla prova di 
forza nettamente ridimensio 
nato La guida di una delle sei 
commissioni del Comitato 
centrale riformato non è che 
un modesto compromesso 
Nikonov resta ancor più nel 
I ombra Vorotnikov sembra 
che salga ma in realtà scen 
de La stessa cosa vale - con 
una certa raffinata perfidia -
per Cebrikov Promosso in se 
gretena con 1 incanco prò 
pno a lui' - della riforma del 
diritto e delle istituzioni ma 
estraniato dal Kgb struttura 
troppo importante per essere 
lasciata nelle mani di chi 
avanza obiezioni 

Mercoledì al pranzo in 
onore di Honecker leader 
della Rdt in visita a Mosca U 
gaciov sarà uno dei pochi as 
senti Siederà - al Soviet su 
premo di sabato - nella prima 
fila di poltrone nell usuale 
posizione di nlievo Ma toc 
cheraaZaikov il primo segre 
tano di Mosca alzarsi per prò 
porre Mikhail Gorbaciov co 
me presidente Segno chians-
simo di un dissenso che per* 
mane dopo la battaglia per 
duta E perduta duramente 
Vadim Medvedev 1 unico pro
mosso nel Politburo aveva 
già fatto sapere senza penfrasi 
che non sarà più necessaria 
mente Ligaciov a presiedere 
la segreteria tn assenza di Gor 
baciov E Ligaciov sarà di nuo 
vo assente - questa volta prò 
pno I unico assente tra i din 
genti moscoviti alla riunione 
di lunedi scorso del Soviet su 
premo della repubblica fede 
rativa russa Dunque la partita 
non e finita anche se i rappor 
ti di forza sono ora cambiati a 
favore di Gorbaciov Ma le di 
verse linee sono ancora «den 
tro» il Politburo e non cede 
ranno il passo 

Nuovi giornali per raccontare il nuovo Pcus 
MOSCA Nascono due nuovi giornali in 

Urss Li fonda il partito Si chiameranno rispet 
tivamente Izoestija del Comitato Centrale del 
Pcus (rivista) e L informatore del governo (a 
periodicità più frequente) Il «nuovo Politburo 
del Pcus si e r unito lunedi subito dopo la con 
clusione del Soviet supremo della repubblica 
russa e ha reso nota la doppia decisione I due 
giornali racconteranno tutto (o quasi) della vi 

ta interna del partito Ci sarà spazio anche per 
ì materiali degli archivi del partito 11 nuovo 
organo del consiglio dei mimstn s impegna a 
fornire ali opinione pubblica non solo un in 
formazione sistematica su come lavorano mi 
nisten e dicasteri ma anche dati statistici veri 
tien indagini sociologiche E si occuperà di 
controllare che i diversi ministeri rispondano 
pubblicamente alle critiche della stampa 

Così la stampa 
ha preparato 
il «blitz» 
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H MOSCA Nella sala del 
Comitato centrale nel palaz 
zo delta Piazza Vecchia saba 
to 24 settembre Lev Zaikov 
primo segretario del partito 
parla al «plenum» di Mosca A 
poca distanza negli altri uffi 
ci e nel non lontano Cremli 
no già era cominciato il con 
franto serrato tra sostenitori e 
awersan della perestrojka 
sfociato sei giorni dopo nel 
terremoto politico dentro il 
Pcus Zaikov sostenitore sen 
za riserve della linea del se 
gretano lancia segnali preci 
si inequivocabili allorgamz 
zazione più importante Dice 
«Il partito quale avanguardia 
politica non ha alcun diritto 
di essere in ritardo Se ìl parti 
to e i suoi quadn temporeggia 
no la perestrojka segna il pas 
so » 

Netta capitale dell unione 
forse si avvertono più imme 
diatamente i colpi dei «frena 
tori» Zaikov lo sa bene per 
che avverte che «alcuni com 
pagm sembrano intimoriti dal 
le nuove condizioni dnll atti 
vizzazione della vita sociale», 
ma ribadisce che il partito «si 
pronuncia decisamente per il 
nnnovamento» Dunque 
•nessuna mezza misura nes 
sun palliativo» per sgombrare 
il campo da un «certo supersi 
stema trasformatosi in regime 
di partito» Dal suo osservato 
no Zaikov sente che ta gente 
dopo i clamori della confe 
renza «vuote che facciamo 
passi avanti reali» Mosca fa 
capire il primo segretario non 
crede più ai «giuramenti» 
quando sa che solo nei primi 
mesi di quest anno «sono stati 
dati in pasto agli animati 
230mila tonnellate di ortaggi 
e patate che erano marciti Si 
vuole si pretende una cresci 
ta del livello di vita ma Zaikov 
dice apertamente che «sca 
vando in profondità si scopro 
no incrostazioni di problemi 
accumulati e la perestrojka va 
avanti molto più lentamente 
di quanto progettassimo» Re 
stituendo grande potere ai So 
viet forse la si può spuntare 

Il processo di accelerazio 
ne non sembra rinviabile Sul 
la Pravda del 27 settembre il 
giorno in cui it Politburo e tea 

tro della svolta un esponente 
«forte del dipartimento orga 
mzzazione del Comitato cen 
trale Igor Shvez scende in 
campo con un lungo articolo 
per spiegare conpignolena il 
significato del trasfenmento 
di funzioni dal partito atto Sta 
to Si tratta di una illustrazione 
della riforma istituzionale del 
come e perché i segretari di 
partito ad ogni livello divente 
ranno presidenti delle assem 
blee dei soviet dei sistemi 
elettivi che metteranno alla 
prova dinanzi ali opinione 
pubblica la capacita dei din 
genti E la designazione dei 
segretari di partito a presiden 
ti dovrà dimostrare cosa vale 
ciascuno di loro «Se il segre 
tano di partito non verrà elei 
to ricorda Shvez (organizza 
zione dovrà indagare sulle ra 
gioni della bocciatura sul per 
che gli è venuto a mancare il 
sostegno popolare Sequalcu 
no sarà costretto ad abbando 
nare ta canea non ci sarà nul 
la di male* 

Precisazioni vademecum 
insomma ma di chiaro valore 
politico che al loro centro 
contengono la preoccupazio 
ne vera «Formare un nuovo 
tipo di dirigerne politico» Che 
e poi 1 assillo generale del 
Pcus per liberarsi dei vecchi 
metodi per affermare il gor 
bacioviano «nuovo modo di 
pensare» Una sottolineatura 
di non poco valore perche si 
afferma con I abbinamento 
delle canche (segretario del 
comitato di partito e presiden 
te di soviet) ta volontà di sot 
toporre I apparato ad uno 
stretto controllo popolare 

Una «novoe mishleme» 
(nuovo modo di pensare) 
che come dice con raro tem 
pismo I ex ministro dell Inter 
no Aleksandr Vlasov fedelis 
stmo del segretario presiden 
te deve coinvolgere il corpo 
della milizia «1 problemi della 
polizia - dice sono legati a 
quelli della società» e pertan
to e necessaria «una legge 
che definisca i diritti i divieti e 
gli obblighi» dando vita ad 
un azione di democratizzazio 
ne in piena glasnost creando 
funzionari «competenti prò 
fessionali moralmente im 
peccabili» OSSer 

«A piano agroindustriale non va. Rifatelo» 
Il piano agroindustriale? Un disastro non si può 
approvare I deputati del Soviet Supremo bocciano 
e nspediscono al governo dell Urss il progetto per 
1*89 Lo stenogramma racconta una drammatica se 
duta Un teso interrogatorio per i dirigenti del «Go 
splan» it comitato per la pianificazione II grano che 
manca i trattori che non arrivano i miliardi di rubli 
che si disperdono Ed «il popolo reclama ì prodotti 
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• i MOSCA II progetto 
del piano non corrisponde 
affatto alle decisioni del 
XXVII Congresso della XIX 
Conferenza e del plenum di 
luglio Va respinto ai dica 
sten Lo rifacciano Parla a 
raffica il deputato Vladimr 
Ilic Kalashnikov quasi in os 
sequio at suo cognome di 
nanzi ai parlamentari della 
commissione del Soviet su 
premo che hanno esamina 
tò con stupore e sconcer 
to lo stato gravissimo delle 
campagne e verificato an 
cora una volta 1 incapacità 
dei ministeri competenti ad 

affrontarlo Due giorni di di 
scussione accesa tra le mu 
radei Cremlino per una de 
cisione clamorosa niente 
piano» per le campagne se 

progettata alla vecchia ma 
mera come si può leggere 
nelle tre voluminose rela 

*%ìoni che stanno sui tavoli 
dei deputati preparata dal 
«Gosplan dal ministero 
delle finanze e dal Gosa 
groprom il comitato stata 
le agroindustriale una sorta 
di superministero 

Dinanzi ad un quadro 
drammatico nessuna prò 
posta che metta il dito nella 

piaga I deputati mostrava 
no insofferenza quando al 
ìa tribuna si susseguivano 
interventi logorroici e alti 
sonanti brusio in sala si 
legge nel verbale Ma il si 
lenzio si faceva totale quan 
do scorreva davanti a loro il 
film della catastrofe agneo 
la Prendiamo il settore dei 
cereali per vedere cosa ac 
cade in Urss Da 17 anni si 
apprende nella sede del So 
viet supremo il raccolto e 
fermo sui 15 18 quintali per 
ettaro quando in molti paesi 
sviluppati ( e persino in 
quelli socialisti commenta 
qualcuno) si sono raggiunti 
i 50 quintali E quest anno 
scenderà ancora sulle pre 
visioni Quadro fosco che 
non risparmerà la barba 
bietola e le patate che tra 
1 altro per un terzo si per 
dono per strada prima di ar 
nvare al consumatore in 
eterna attesa nelle code 

Stato di emergenza per i 
raccolti gravi disag per la 

gente delie campagne (1 
piano ha dovuto registrare 
in passato spese in eccesso 
per 1 3 miliardi di rubli 
(qualcosa come 4500 mi 
liardi di lire al cambio uffi 
ciale) per edifici mai ultima 
ti mentre non e riuscito a 
completare le strutture so 
ciali programmate (scuole 
asili ospedali ecc ) R 
suona nell aula parlamenta 
re la denuncia antica sulla 
resa bassissima del mecca 
nismo economico sulla ir 
razionale utilizzazione delle 
materie prime E il caso del 
burro Le imprese hanno ri 
cevuto 44 milioni di tonnel 
late di latte per produrlo ma 
ne sono state utilizzate solo 
diciassette per scopi ali 
mentan il resto e servito 
come mangime Insomma 
sprechi e dissesti che fanno 
ammontare le perdite e le 
spese improduttive dell in 
tero comparto agro indù 
striale a venti miliardi di ru 
bli 1 anno Una somma 

enorme che impressiona i 
deputati che devono con 
statare come da un lato il 
programma non si realizza 
e dall altro di conseguen 
za si deve dire addio al 
I abbondanza nei negozi 

Fuoco di fila di domande 
per Paskar vicepresidente 
del «Gosplan» Perche ha 
detto che «non e facile 
prendere le difese deli agri 
coltura' Da chi va difesa7 

C e il popolo che reclama 
e e il partito o no7 Lui 
Se noi non spendiamo per 

esempio un miliardo di cui 
disponiamo allora ci dico 
no che non ne abbiamo più 
bisogno e ce lo tolgono 

Chiede il presidente Kala 
shnikov E voi che avete 
fatto7 Perche in certe zone 
le cose si fanno e in altre si 
e in ritardo7 Si viene a sa 
pere dai documenti che su 
cento appartamenti costruì 
ti nelle zone agricole ci so 
no solo ottanta bagni che I 
cemento non basta mai 

che il legno e insufficiente o 
non lo mandano Paskar e 
sulla difensiva abbozza ri 
sposte evasive Trai deputa 
ti e e chi ride altri si iniasti 
discono Si alza il deputato 
contadino Sinelmkov Per 
che ci avete mandato le 
macchine per la raccolta 
senza garantire 1 assistenza7 

Sono rimaste ferme per un 
mese Che diciamo poi alla 
gente7 

In pieno Soviet supremo 
riecheggia la vicenda dei 
potenti trattori «Mt3» che 
vengono esportati ali este 
ro cosi come grandi quanti 
tativi di benzina e di gas II 
tutto per ottenere valuta 
Che se ne fa della valuta7 

Elementare la valuta serve 
per comprare il grano 
Commento in sala Dun 
que mandiamo fuori tratto 
r e benzina per comprare 
C o che avremmo potuto 
ottenere se trattori e ben2i 
na fossero nmast in Urss E 
cosi7 Grande e 1 ammazio 

ne «Ma si dirige così 1 eco 
nomia di un paese7 11 Go 
splan può essere un puro e 
semplice erogatore di nsor 
se senza preoccuparsi di 
come vengono impiega 
te7» 

Si arriva alle cifre Sino al 
Duemila per il programma 
sociale nelle campagne si 
dovrà spendere 380 miliar 
di di rubli Ma il calcolo sve 
lai inganno come si farà vi 
sto che nell ultimo quin 
quennio sono stati spesi 60 
miliardi7 Ci vorranno alme 
no trent anni ma al Duerni 
la ne mancano solo dodici 
E allora tutto da rifare Ma 
gan impedendo al superni! 
nistero agro industriale di 
ordinare macchine per il fo 
raggio che costino 42mila 
rubli ciascuna quasi cento 
milioni di lire li deputato 
Slroev primo segretano di 
Orlov commenta La cam 
pagna e stata saccheggiata 
non e giunto il momento di 
pagare i debili7 

Battaglia politica nel Pcf 
Ora i «reconstructeurs» 
contestano apertamente 
la linea di Marchais 
Contestazione dall'interno del Pcf per Georges 
Marchais e per la direzione 11 gruppo di comunisti, 
tra i quali Claude Poperen, già membro dell'Ufficio 
politico, e I ex ministro Marcirei Rigout, definito 
dei «reconstructeurs» è passato ali attacco con la 
pubblicazione di un testo politico molto critico 
verso la conduzione del partito, nell'intento di 
apnre un dibattito non preordinato 
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• i PARIGI Si chiamano lare 
constracteurs» sono iscritti al 
partito e non intendono uscir 
ne chiedono I apertura di un 
dibattito «sereno e approfon 
dito» sulle cause del decimo 
elettorale degli ultimi quindici 
anni reclamano una applica 
zione corretta del centralismo 
democratico e I abbandono 
della pratica definita «super 
centralista» della direzione 
politica nazionale Ieri matti 
na in una pubblica riunione 
hanno presentato il loro li 
brello d intenti e di nflessio 
ne che s intitola «Che cos è 
un partito rivoluzionano nella 
Francia del nostro tempo?* 
Spiegano che non vi è conte 
nuta alcuna venta nvelata che 
non hanno I ambizione di prò 
porre una linea politica fatta e 
rifinita ma che sollecitano I a 
pertura di una discussione ve 
ra quella che le istanze di par 
tito non hanno ancora con 
sentito I promotori non sono 
certo sii ultimi venuti il capo 
fila è Claude Poperen che fu 
già membro del Comitato 
centrale e dell Ufficio politi 
co Tra gli altri (Felix Darnetle 
Philippe Haumont eccetera) 
figura anche il nome di un ex 
ministro del governo Mauroy 
Marcel Rigout Sostengono di 
godere già di un vasto seguito 
e di essere maggioritari In due 
federazioni il Doubs e la Cor 
sica del sud II libretto fatto 
stampare a loro spese verrà 
diffuso in diecimila copie al 
prezzo di dieci franchi I una 
Verrà anche presentato nel 
corso di pubblici dibattiti ai 
quali i primi invitati saranno l 
comunisti Timore di misure 
disciplinari di accuse di fra 
zionismo' «Siamo determinati 
- risponde Poperen - a resta 
re dentro il partito siamo co 
munisti e intendiamo nmaner 
lo 1 «renovateurs» hanno avu 
to torto a uscire dal Pcf Chie 
diamo I apertura di un dibatti 
to nel segno della continuità 
detta lotta al capitalismo che 

resta la ragion d essere del 
nostro Impegno» 

I «reconstructeurs* si richia
mano allaperestroika perde 
finirla «rivoluzione nella rivo 
luzione» e per stigmatizzare 
I atteggiamento del Pcf definì 
to troppo «condiscendente' 
«b ridicolo affermare - scrivo 
no nel libretto - che noi 
avremmo già effettuato il no 
stro aggiornamento e che I so 
vietici ci seguono con ritardo 
Ciò che accade in Urss è di 
diversa portata La rìvoluzio 
ne gorbacioviana affronta 
questioni di fondo che la dire 
zione del Pcf ha eluso» Parto
no da qui per sostenere che lo 
stalinismo alligna ancora nel 
Pcf e che non può essere eli
minato per decreto ma sollan 
to attraverso una approfondi 
ta analisi delle sue cause ana
lisi che non è stala ancora at 
tuata Alni punti qualificanti 
dei «reconstructeurs» attengo 
no ali Europa («non possiamo 
pensarla soltanto come un pe 
ncolo» va inoltre «recuperata 
la nozione di eurocomuni
smo non più come evoluzio
ne democratica del partiti co
munisti ma nel senso di un 
progetto comunista per I Eu 
ropa») ali esigenza di allenta 
re la cinghia di trasmissione 
Pcf Cgt alla necessità di oc 
cupare lo spazio a sinistra che 
il Ps lascia libero non soltanto 
difendendo certe categorie 
sociali ma elaborando una li 
nea politica che abbia In se 
una reale prospettiva di tra 
slormazione socialista onz 
zonte oggi assente dalla linea 
definita «a zig zag» del Pel I 
«reconstructeurs» pensano ad 
un partito «di lotta e di gover 
no» 

L iniziativa è destinata a pe
sare sulla Conferenza nazio
nale che il Pcf ha convocato 
per il 12 e II 13 novembre e 
rade II giorno stesso In cui 
I Humanité ha annunciato I a 
pertura sulle sue colonne di 
una discussione preparatoria 

A congresso di Blackpool 
Neil Kinnock rilancia 
la sfida laburista 
al governo Thatcher 

ALFIO BERNABEÌ 

• • BLACKPOOL Rieletto alla 
conferenza annuale de! La 
bour Party con quasi I 89 per 
cento dei voti Neil Kinnock 
ha pronunciato ieri sera il suo 
atteso discorso nel quale ha 
risposto tra I altra alla sfida di 
Tony Benn (sinistra laburista) 
«Il risultato - ha detto - è un 
mandato che deve essere usa 
to direttamente deliberata 
mente per ristabilire l unità 
del partito ed operare quei 
cambiamenti che ci porteran 
no al governo alle prossime 
elezioni per il progresso del 
paese» 

Un pò più teso del solito 
lottando contro un tmprow 
so raffreddore Kinnock ha 
impostato il suo intervento sul 
tema della giustizia sociale le 
gata ali efficienza economica 
«Sono due elementi interdi 
pendenti - ha detto - la giusti 
zia sociale dipende da una ba 
se di prosperità economica ed 
il successo economico non 
può essere ottenuto senza giù 
stizia sociale L attuale gover 
no ha ridotto del 30 per cento 
ti settore manifatturiero non 
ha investito nella ricerca e 
I addestramento scientifico 
ha creato disoccupazione di 
massa ha ridotto I educaz o 
ne scolastica II successo di 
tale «efficienza» non può esse 
re che temporaneo perché 
produce ingiustizia» ha detlo 
sarcasticamente 

Kinnock si e poi rivolto di 
rettamente alle donne Facen 
do eco alla vittoria che e stata 
ottenuta dal Gruppo delle 
donne laburiste (da ora tn poi 
nella selezione finale dei can 
didati al Parlamento di ogni 
distretto elettorale dovrà es 
serci d obbligo una donna) 
ha detto che bisogna smettere 
di trattare le donne come «cu 
ladine di seconda classe» 
«Anche chi lavora part time 
deve godere pieni diritti» Ha 
poi reiterato la necessità di 
evitare le facili etichette d 
buono o di cattivo attribuite al 
settore pubblico e a quello 

privato dell economia «I due 
settori devono lavorare insie 
me come in Germania in 
Giappone in Francia In Sve 
zia con i necessari regola 
menti che proteggono i con 
sumaton (ambiente la salute 
e la sicurezza sul posto di la 
voro» Ciò e importante ha 
detto Kinnock in un momen 
to in cui stiamo per (ar parte 
dell Europa del 1992 «I con 
servaton vogliono "esistere 
agli obblighi sociali del mer 
cato singolo L ostilità della 
Thatcher verso il concetto 
delta dimensione sociale eu 
ropea ha disgustato perfino i 
conservatori europei Noi la 
bunsti vogliamo che 1 Europa 
sia non solo un mercato ma 
anche una comunità» ha del 
to Kmnock fra gli applausi 

E poi passato alla contro 
versa questione del disarmo 
nucleare «Il rapporto fra le 
superpotenze e cambiato dai 
tempi di Reykjavik Ci sono 
tangibili progressi davanti al 
fatio che sia Reagan che Gor 
baciov hanno avuto U corag 
gio e la saggezza di accettare 
u giudizio morale contro gli 
armamenti nucleari Dobbia 
mo incoraggiare nuovi svilup 
pi e cercare di prendervi parte 
direttamente» 

«Compagni - ha concluso 
Kinnock - Torse verrà un aior 
no in cui potremo decidere 
fra due diversi tipi di sviluppo 
economico socialista su cui 
potremo scegliere Ma per ora 
dobbiamo rassegnarci al fatto 
che siamo davanti ali econo 
mia del mercato e sarà con 
questa che avremo a che fare 
quando saremo al governo 
Per cominciare dobbiamo far 
meglio dei conservatori La 
differenza è che noi lotteremo 
contro la disoccupazione 
penseremo ali addestramento 
professionale alle pensioni 
alla salute pubblica Non è ve 
ro che e è una slittata verso la 
destra come dicono alcuni e 
non e è nessuna concessione 
al thatchensmo* Per il Pel so 
no presenti al congresso Piero 
Borghmi e Luciana Castellina 
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